OGGETTO: Adozione di variante all’allegato C delle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. vigente, ai sensi della L. R. 23 giugno 1997, n. 23 e successive modificazioni ed integrazioni.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Su relazione del Presidente;

Dato atto che la vigente strumentazione urbanistica del Comune di Porto Valtravaglia è la seguente:

- Piano Regolatore Generale approvato con delibera Giunta Regionale n° 7/9416 del 14/06/2002;

- variante urbanistica al vigente PRG proposta dall’Ente Rete Ferroviaria Italiana, per azzonamento ad “Impianti Ferroviari”, approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 22/11/2004, esecutiva; 

- variante urbanistica all’allegato A “Disposizioni generali relative agli interventi entro le zone omogenee A” delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente PRG, adottata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 19/03/2007, esecutiva;

Dato atto che è stata presentata una domanda di Piano di Recupero per l’ambito contraddistinto come “AS.B5” che comporta anche una specificazione all’allegato C delle Norme Tecniche di Attuale del PRG comunale vigente, per meglio identificare la perimetrazione dell’ambito stesso in relazione ai titoli di proprietà degli Operatori proponenti, ripartendolo in tre sub ambiti “A”, “B” e “C”, e specificando le destinazioni urbanistiche ed operative nel comparto definendole tra le destinazioni d'uso già contemplate dalla N.T.A. del P.R.G.;

Dato atto che l’amministrazione comunale ha ritenuto opportuno aderire alla richiesta di Piano di Recupero con adozione di una serie di specificazioni e puntualizzazioni alle norme di cui all’allegato C delle Norme Tecniche di Attuale del PRG comunale vigente, anche nell’interesse pubblico ma tenendo fissi gli obiettivi quali-quantitativi già fissati dallo strumento urbanistico generale;

Dato atto che la variante proposta non comporta aumento di superficie lorda di pavimento né diminuzione degli standard urbanistici rispetto le norme vigenti complessivamente per il comparto “AS.B5”;

Vista la Legge Regionale 23 giugno 1997, n. 23, così come integrata e modificata dalla L.r. 12/2005 in merito alle procedure per l’adozione e l’approvazione degli strumenti urbanistici comunali;

Visto il parere favorevole espresso ai sensi dell'art. 49 del testo unico in materia di ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, nr. 267 dal Responsabile Area  Tecnica-Manutentiva ;

Con la seguente votazione espressa nelle forme e nei modi di legge:

- Consiglieri Presenti: n. 13

- Consiglieri Votanti : n. 13

- Voti favorevoli       : n. 13

- Voti contrari           : n.   0

- Astenuti                  : n.   0        

D E L I B E R A

1) di provvedere alla suddivisione dell'intero ambito AS.B5 nei sub.ambiti:

- AS.B5.A ex-telsa, ex-segheria

- AS.B5.B (proprietà Pallavicini)

- AS.B5.C (garage)

al fine di perseguire in modo maggiormente condiviso con gli Operatori gli obiettivi fissati dal Piano Regolatore Generale che qui si confermano in piena condivisione. Tali perimetrazioni risultano dagli allegati grafici che fanno parte della presente deliberazione.

2) di adottare, per il solo comparto "AS.B5", la seguente specificazione all’allegato C delle Norme Tecniche di Attuale del PRG comunale vigente, il cui testo risulta essere così formulato:

AS.B5: ambito "ex-telsa, ex Segheria, Garage"

L'ambito è suddiviso per ragioni operative in tre sub Ambiti "A”, “B” e “C”.

Le aree sono attualmente in parte dismesse ed occupate da una pluralità di micro attività tra di loro non coordinate. Si evidenzia, data anche la collocazione spaziale, la necessità di procedere ad una razionalizzazione delle funzioni e dei contenitori. La più parte di questi, che non riveste alcun interesse di tipo architettonico o paesistico, deve essere oggetto di rifacimento integrale così da armonizzare i nuovi manufatti sia all'intorno specifico sia alle caratteristiche ambientali della zona a lago sia a quelle del vicino centro storico con il quale si devono porre in relazione e in completamento.

La presenza di un edificio religioso storico non solo porta al suo mantenimento ma deve sfociare in ipotesi progettuali di valorizzazione e di legame con le altre strutture ad uso collettivo di Porto.

In sede di predisposizione  della P.P.E. si dovranno consolidare le previsioni di tutela e di razionalizzazione della mobilità e della viabilità, tenendo conto che la strada provinciale dà direttamente accesso al lungo lago ed al centro storico di Porto.

L'ambito viene dichiarato "zona di recupero" entro la quale si deve prevedere lo studio di tre Piani di Recupero estesi alle singole aree perimetrate ai sensi e per gli effetti della legge 457/'78.

Tipi di intervento per i tre ambiti:

Fino alla definitiva approvazione della P.P.E.: sono consentiti la manutenzione ordinaria e straordinaria, il restauro e il risanamento conservativo, l'adeguamento igienico e tecnologico degli edifici esistenti. Dopo l'approvazione del piano esecutivo: ristrutturazione urbanistica, ristrutturazione degli edifici esistenti, demolizione e nuova edificazione.

Ambito “A” (Ex Telsa, Segheria)
Destinazioni d'uso:
- residenza ed attività turistico – ricettive, alberghi, residences alberghieri.  

- commercio, limitatamente al supermercato;

- pubblici esercizi, bar, ristoranti;

- attività produttive artigianali purché compatibili con la residenza. Sono inoltre considerate attività compatibili: studi professionali, strutture scolastiche e di assistenza alla persona, ambulatori medici e veterinari, palestre, saloni espositivi in genere, saloni di bellezza e simili; servizi bancari, agenzie immobiliari, saloni espositivi autovetture, natanti, motocicli e arredamenti, gallerie d’arte.

- verde e servizi pubblici e/o di uso pubblico;

- parcheggi pubblici e/o di uso pubblico.

Indici planovolumetrici:

-Rc. Max.: 60% della superficie fondiaria al netto delle aree in cessione a standard

- Rp Min. : 20% 

- H max. teor.: mt. 16,50

S.l.p. (calcolata con esclusione dei corpi scala chiusi e dei vani ascensore):

- per residenza e attività turistico – ricettive, alberghi, residences alberghieri : non superiore a mq. 8.778,00

- per commercio limitatamente al supermercato: mq. 1.200,00 oltre a mq. 300 per magazzini e servizi annessi;

- per pubblici esercizi, bar ristorante: non superiore a mq. 400 compresi accessori e servizi;

- per attività produttive compatibili con la residenza: non inferiore a mq. 1.400

- Df.: 10,00 mt., tra pareti finestrate con sovrapposizione superiore a 12,00 mt

- Dcf.: 5 mt. per nuove costruzioni

- Ds.: come da DM 1404/68 e DM 1444/68, salve prescrizioni in sede di assegnazione punti fissi per allineamenti obbligatori.

Standard:

per destinazioni commerciale: pari al 200 % dell'area perimetrata anche con interventi pluripiano per la quota parte di parcheggi

parcheggi ad uso collettivo per destinazione residenziale:  non monetizzabili e in ragione di 3 mq/abitante max. insediabile

Le aree di cui é prevista la cessione, non inferiore a mq. 2.200,00, non possono essere monetizzate.

Prescrizioni particolari:

- E’ prescritto che le attività compatibili con la residenza ed i pubblici esercizi, bar, ristorante, siano ricavati preferibilmente al piano terreno delle residenze, lungo il nuovo asse viario di prolungamento dell’attuale Via Roma e la piazza ad uso pubblico.

- E' prescritta, in sede di redazione del Piano esecutivo, l'individuazione all'interno del perimetro del piano esecutivo delle aree standard previste dalle normative vigenti relativamente ai parcheggi; le rimanenti quote potranno essere monetizzate.

- Le aree inserite nella fascia di rispetto cimiteriale possono essere computate tra le aree standard.

- In sede di redazione del Piano esecutivo, si dovrà determinare la posizione delle aree standard senza però modificarne la quantità prevista.

- I parcheggi privati devono essere reperiti all'interno o nel sottosuolo degli edifici; è consentita la creazione di parcheggi multipiano.

- E' prescritto l'obbligo di mantenere i principali percorsi pedonali pubblici, prevedendo l'obbligo di servitù pubblica perenne da trascrivere contestualmente alla stipula della convenzione.

- In sede di redazione del Piano esecutivo si deve prevedere una piazza ad uso pubblico.

- E' prescritto l'obbligo di conservazione della chiesa di S. Maria delle Cappelle con un'adeguata dotazione di arredo urbano nell'area immediatamente circostante.

- E' prescritto l'obbligo che preveda che almeno il 20% dell'area non edificata sia trattato con materiali permeabili, purché nel rispetto del Regolamento Comunale di Igiene.

E' altresì prescritto che le aree libere siano piantumate con essenze della tradizione.

- E’ prescritto che alla progettazione esecutiva siano applicate le norme relative al risparmio energetico  di cui al D.L. n. 311/2006 e dalla conseguente regolamentazione regionale.

Ambito “B” (Propr. Pallavicini)

Destinazioni d'uso:

· residenza 

· attività artigianali compatibili con la residenza, minimo 50% della superficie lorda di pavimento

Sono inoltre considerate attività compatibili: studi professionali, strutture scolastiche e di assistenza alla persona, ambulatori medici e veterinari, palestre, saloni espositivi in genere, saloni di bellezza e simili; servizi bancari, agenzie immobiliari, saloni espositivi autovetture, natanti, motocicli e arredamenti, gallerie d’arte.
- parcheggi pubblici e/o di uso pubblico.

Indici planovolumetrici:

- Rc. Max.: 40% della superficie fondiaria al netto delle aree in cessione a standard

- Rp: 60%

- H max. teor.: 6,50

- Df.: 10,00 mt., tra pareti finestrate con sovrapposizione superiore a 12,00 mt

- Dcf.: 5 mt. per nuove costruzioni

- Ds.: come da DM 1404/68 e DM 1444/68, salve prescrizioni in sede di assegnazione punti fissi per allineamenti obbligatori.

Standard: 

per destinazione residenziale e artigianale compatibile: non inferiore a mq. 3,00 per abitante insediabile

Prescrizioni particolari:

- E' prescritto l'obbligo di reperire le aree destinate a parcheggi pubblici, nella quantità prevista dalle normative in materia, all'interno del perimetro del piano esecutivo;

- E' prescritto l'obbligo di prevedere che almeno il 70% dell'area non edificata sia trattato con materiali permeabili . E' altresì prescritto che le aree libere siano piantumate con essenze della tradizione.

Ambito “C” (Garage)

Destinazioni d'uso:

· residenza 

· attività artigianali compatibili con la residenza, minimo 50% della superficie lorda di pavimento

Sono inoltre considerate attività compatibili: studi professionali, strutture scolastiche e di assistenza alla persona, ambulatori medici e veterinari, palestre, saloni espositivi in genere, saloni di bellezza e simili; servizi bancari, agenzie immobiliari, saloni espositivi autovetture, natanti, motocicli e arredamenti, gallerie d’arte.
- parcheggi pubblici e/o di uso pubblico.

Indici planovolumetrici:

- Rc. Max.: 40% della superficie fondiaria al netto delle aree in cessione a standard

- Rp: 60%

- H max. teor.: 6,50

- Df.: 10,00 mt., tra pareti finestrate con sovrapposizione superiore a 12,00 mt

- Dcf.: 5 mt. per nuove costruzioni

- Ds.: come da DM 1404/68 e DM 1444/68, salve prescrizioni in sede di assegnazione punti fissi per allineamenti obbligatori.

Standard: 

per destinazione residenziale e artigianale compatibile: non inferiore a mq. 3,00 per abitante insediabile

Prescrizioni particolari:

- E' prescritto l'obbligo di reperire le aree destinate a parcheggi pubblici, nella quantità prevista dalle normative

in materia, all'interno del perimetro del piano esecutivo;

- E' prescritto l'obbligo di prevedere che almeno il 70% dell'area non edificata sia trattato con materiali permeabili . E' altresì prescritto che le aree libere siano piantumate con essenze della tradizione.

3) di dare atto che il carico urbanistico derivante dalle presenti specificazioni non altera il quadro complessivo già definito dal P.R.G. e che possono essere applicate le disposizioni di cui alla

L.r. 23/97, art. 2, comma 2, lettera b) varianti volte ad adeguare le originarie previsioni di localizzazione dello strumento urbanistico generale vigente alla progettazione esecutiva di servizi e infrastrutture di interesse pubblico, ancorché realizzate da soggetti non istituzionalmente preposti;

L.r. 23/97, art. 2, comma 2, lettera c) varianti atte ad apportare agli strumenti urbanistici generali sulla scorta di rilevazioni cartografiche aggiornate dell'effettiva situazione fisica e morfologica dei luoghi, delle risultanze catastali e delle confinanze, le modificazioni necessarie a conseguire la realizzabilità delle previsioni urbanistiche anche mediante rettifiche delle delimitazioni tra zone omogenee diverse;

L.r. 23/97, art. 2, comma 2, lettera f) varianti che comportino modificazioni dei perimetri degli ambiti territoriali subordinati a piani attuativi finalizzate ad assicurare un migliore assetto urbanistico nell'ambito dell'intervento, opportunamente motivato e tecnicamente documentato, ovvero a modificare la tipologia dello strumento urbanistico attuativo;

L.r. 23/97, art. 2, comma 2, lettera h) varianti relative a comparti soggetti a piano attuativo che comportino una diversa dislocazione delle aree destinate a infrastrutture e servizi;

L.r. 23/97, art. 2, comma 2, lettera i) varianti concernenti le modificazioni della normativa dello strumento urbanistico generale, dirette esclusivamente a specificare la normativa stessa, nonché a renderla congruente con disposizioni normative sopravvenute, eccettuati espressamente i casi in cui ne derivi una rideterminazione ex novo della disciplina delle aree.

4) di dare atto che compete al responsabile dell’area tecnica manutentiva la predisposizione di tutti gli atti conseguenti alla presente deliberazione, come previsto dalla L. R. 23 giugno 1997, n. 23, artt. 3 e 7 e successive modificazioni ed integrazioni. 

